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Combattere il digital divide e promuovere l'inclusione

Promuovere la lettura, la scrittura e l’inclusione con un blog 

Da alcuni anni ci occupiamo di formare e guidare docenti nella creazione di blog e siti come comunità di 
apprendimento nelle quali sperimentare una didattica collaborativa. mandorloinfiore.blogspot.com nasce 
con questo scopo, con il fine di dare vita a un ambiente all’interno del quale gli studenti possano 
dialogare e confrontarsi utilizzando molteplici strumenti. La stesura di recensioni di opere letterarie in 
italiano e in lingua inglese si rivela un’importante attività di supporto alla promozione di lettura e 
scrittura all’interno della Scuola e il blog è lo strumento che permette agli utenti di interagire, attraverso 
la funzione commenti, per scambiare opinioni e stabilire relazioni. Il percorso proposto agli studenti è 
stato progettato tenendo conto degli aspetti di inclusione necessari e doverosi per garantire pari 
opportunità e rimuovere ogni ostacolo comunicativo e di apprendimento attraverso l’uso delle tecnologie 
digitali. Il fine di promuovere lo sviluppo dell’individuo nelle sue potenzialità, nelle intelligenze multiple, 
ha reso necessario l’utilizzo di una strategia didattica basata sull’approccio metodologico dell’Universal 
Design For Learning. 

Coniugando l’utilizzo della tecnologia con metodi flessibili ma chiari di pianificazione dell’ambiente di 
apprendimento BLOG, l’UDL ha permesso a ogni studente di essere coinvolto nelle attività proposte 
utilizzando non solo propri strumenti tecnologici (BYOD), ma anche strumenti forniti dagli Istituti 
scolastici, coinvolgendoli in modo motivante e multisensoriale. 

 

Figura 1 - Homepage del blog “Mandorlo in fiore”. 

Attraverso l’UDL e il BYOD, la progettazione glottodidattica si arricchisce pertanto di molteplici forme di 
rappresentazione, azione ed espressione, ma soprattutto sperimenta molteplici modalità di 
coinvolgimento che impattano sulla rete affettiva e comunicativa, permettendo la collaborazione e 
riducendo il Digital Divide. 
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Comunità di apprendimento per abbattere il Digital Divide 

Il termine Digital Divide viene coniato nel contesto USA sotto l'amministrazione Clinton per enfatizzare il 
gap sociale creatosi tra i cittadini che hanno accesso alla tecnologia  (accesso al Web e a un computer) e 
coloro che ne sono esclusi. 

Negli studi di Warschauer (2003) emergono le problematicità legate a questa prima definizione in quanto 
l’accesso alla tecnologia non sembra risolvere le criticità sociali e le conseguenti differenze tra individui o 
gruppi di individui. 

Da una riflessione nata nel contesto educativo In Italia, si evidenzia come la normativa che si riferisce 
all’Inclusione renda ancora più pregna di significato l’analisi del Digital Divide, in un prospettiva che 
abbraccia sia i Bisogni Educativi Speciali sia le eccellenze, evidenziando gap comunicativi e sociali. 

Il blog che abbiamo progettato insieme alle nostre classi in modalità inclusiva viene utilizzato 
congiuntamente dagli alunni di una Scuola Secondaria di Primo grado (3 DSA e 4 alunni BES) e da una 
classe Terza 3.0 di una Scuola Secondaria di Secondo grado (3 DSA). L’ambiente che è stato scelto è 
Blogger.com, che consente un facile dialogo tra le Google Apps e favorisce la modalità collaborativa 
utilizzando gli account del Workspace d’Istituto. Il blog prevede una pagina dinamica che ospita le 
recensioni di testi in lingua italiana e le recensioni di romanzi e racconti in Lingua Inglese, che vengono 
accolte nella sezione specifica My English Reviews utilizzando etichette. La sezione Piccolo laboratorio di 
editoria è uno spazio di lavoro nel quale le due scuole si incontrano per condurre un vero e proprio lavoro 
editoriale. I traduttori in erba della classe 3.0 affidano le loro traduzioni e recensioni ai giovani revisori 
delle classi della Scuola Secondaria di Primo grado, che affrontano così un’esperienza professionale 
utilizzando norme redazionali condivise. Pertanto possiamo parlare di una vera e propria comunità di 
apprendimento, poiché gli studenti condividono le loro competenze e i loro interessi avviando uno 
stimolo reciproco attraverso il dialogo e il confronto, producendo una conoscenza organizzata e di qualità 
e favorendo lo sviluppo di identità.  

Esercitare le competenze digitali con la stesura di recensioni 

Scrivere una recensione permette di sviluppare numerose competenze. Per le sue caratteristiche, la 
stesura di questa tipologia di testo richiede conoscenze specifiche nell’ambito culturale in oggetto, 
poiché le argomentazioni espresse devono essere fondate. Lo stile è discorsivo, ma talvolta deve 
presentare termini specialistici utilizzati in maniera tale che possano essere compresi anche da lettori 
non esperti, si sperimenta nel giudizio critico uno stile convincente e persuasivo, spesso ironico e 
originale. Pertanto questa attività rappresenta un’ottima occasione per approfondire il lessico e le 
strategie argomentative a Scuola, sia in italiano sia nella lingua straniera. L’esperienza di 
mandorloinfiore.blogspot.com nasce come sviluppo naturale di un approccio legato all’extensive reading che 
è stato favorito in entrambi gli istituti e offre agli studenti l’occasione di vivere un’esperienza 
professionale giornalistica. Le docenti hanno affidato alle classi la lettura di testi in italiano e in lingua 
inglese, consigliati sulla base dei loro interessi oppure selezionati dalla biblioteca della scuola e affidati in 
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prestito. Compito dei ragazzi è stato quello di tenere aggiornato il catalogo digitale della biblioteca 
scolastica. 

Le insegnanti hanno suggerito di sottolineare, durante la lettura, passaggi significativi dell’opera: questo 
ha permesso agli studenti di mantenere la concentrazione e raccogliere proficuamente il significato 
profondo del testo. Annotare le intuizioni e le sensazioni su Google docs durante la lettura è stato 
fondamentale per attivare una reazione cognitiva e porre le basi dell’argomentazione da sviluppare. I 
volumi che i ragazzi hanno scelto in lingua italiana sono di genere diverso, affrontano tematiche sociali 
come la mafia o l’immigrazione, ma comprendono anche noir, hard-boiled, fantasy, young adult, 
fantascienza, avventura e azione. 

Le docenti hanno introdotto l’attività di produzione utilizzando Wakelet.com, un aggregatore di 
contenuti, per raccogliere materiale fruibile in diverse modalità adatte a diversi stili cognitivi (tutorial 
video e guide passo passo create con Canva.com, siti contenenti recensioni che potessero essere 
utilizzate come modello, ecc.), materiale condiviso su Classroom e relativo anche alla produzione di 
Booktrailer e podcast, attività che si sono rivelate con l’esperienza pienamente inclusive, in quanto 
basate su dinamiche di apprendimento collaborativo e sull’utilizzo di diversi canali multisensoriali. Il 
Booktrailer nasce infatti dalla contaminazione di più linguaggi, da quello letterario a quello 
cinematografico e del marketing. Il podcast è uno strumento di insegnamento ad alto potere ingaggiante 
per creare materiale didattico (anche con il proprio smartphone), che può essere “aumentato” con testi, 
immagini, mappe…, ed è particolarmente adatto alla didattica capovolta. 

 
Figura 2 - Wakelet.com è stato utilizzato per guidare gli studenti nella stesura di recensioni. 

Produrre recensioni in Lingua Inglese 

Per quanto concerne la produzione in Lingua Inglese, l’attività risulta talvolta complessa, anche per 
problematiche emotive dovute all’ansia linguistica (Horwitz:2016). Essa impedisce spesso la creazione di 
un flusso comunicativo e pertanto risulta fondamentale creare un ambiente di apprendimento rilassato, 
non basato su accuracy linguistica, ma piuttosto sull’incoraggiamento e feedback da parte del docente. 
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Per attivare questo percorso è auspicabile pertanto che gli alunni siano guidati nella stesura di una 
recensione partendo da un modello scritto costruito insieme. Tale modello si crea attraverso una prima 
fase di brainstorming per attivare le inferenze e la conoscenza pregressa degli alunni che viene svolto in 
un ambiente digitale quale Padlet. In un secondo momento si costruisce la struttura del testo con analisi 
delle parti costitutive della recensione in inglese, comprendenti il livello di formalità, i vocaboli necessari 
e le strutture linguistiche. Gli alunni divisi in gruppi creano il loro Google doc e lo condividono con 
l’insegnante in una prima fase di revisione. 

L’insegnante fornisce suggerimenti immediati che permettono agli alunni di ricevere un feedback utile e 
adatto all’apprendimento anche informale. In un terzo momento, successivamente alle revisioni e ai 
feedback dell'insegnante, utili a considerare la scrittura non un prodotto ma un processo (Hedge: 2006) 
gli alunni iniziano a costruire la loro attività di speaking.  

Dopo aver analizzato alcuni strumenti digitali utili alla registrazione video, gli alunni scelgono di utilizzare 
Screencast-o-matic.com che permette la registrazione del proprio schermo e dei volti. 

Partendo dalla loro recensione scritta, utilizzata sotto forma di testo pdf o di slide gli alunni registrano il 
loro speaking mettendo in evidenza i punti salienti del testo di lettura da loro scelto e condividono le loro 
opinioni. La prima bozza di registrazione viene visionata dall’insegnante, che fa riflettere su alcuni aspetti 
linguistici e lessicali senza correggerli direttamente, ma evidenziando l’importanza di un'auto-correzione. 

A conclusione del percorso di revisione gli alunni sono più autonomi e sicuri nell’organizzazione del testo 
scritto ed orale e grazie all’uso del digitale possono lavorare con qualsiasi device sia da casa che da 
scuola, in sincrono o asincrono. 

Un laboratorio editoriale come esperienza professionale inclusiva  

mandorlofiore.blogspot.com raccoglie dunque diverse modalità espressive con le quali gli studenti si 
mettono alla prova e comunicano opinioni e suggestioni. Ma il vero spazio immersivo di confronto diretto 
all’interno del blog è rappresentato dalla sezione Piccolo laboratorio di editoria. Divisi in ruoli sulla base 
delle diverse competenze, i gruppi di lavoro vivono un’esperienza editoriale all’interno di un Google 
Classroom “verticale”. Dopo aver condiviso un calendario per le consegne (Google Calendar) 
supervisionato da segretari di redazione, gli alunni si supportano, inviano i contenuti, attendono le 
correzioni, effettuano le revisioni di bozza, la ricerca iconografica, e procedono con il Visto si Stampi per 
la pubblicazione delle recensioni sul blog. Le riunioni di progetto si svolgono in videochiamata, all’interno 
di Meet. Ciò permette di avvicinare gli studenti abbattendo le distanze e le problematiche dovute alla 
pandemia di Covid-19.  

Questa modalità si rivela incisiva per attivare una comprensione della filiera editoriale a 360°, fornendo 
competenze di progettazione, linguistiche, di grafica, senza trascurare una riflessione sull’utilizzo di 
immagini libere dai diritti e gli aspetti di promozione. 
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Figura 3 - Gli alunni utilizzano Google Classroom per le comunicazioni e lo scambio dei materiali. 

Conclusioni 

L’esistenza del digital divide pesa fortemente sulle scelte metodologiche e didattiche degli insegnanti, 
portandoli a riflettere sulla necessità di attivare percorsi flessibili e intrinsecamente inclusivi anche di 
fronte a situazione di svantaggio cognitivo, sociale ed economico. Il blog mandorloinfiore.blogspot.com è 
nato con l’obiettivo di far vivere  agli alunni di entrambe le scuole coinvolte esperienze di condivisione e 
comunicazione in un diverso ambiente di apprendimento che, in quanto accessibile a tutti, porta non solo 
al miglioramento delle abilità specifiche in lingua Inglese e italiana ma grazie ad approfondimenti 
tematici esercita anche competenze digitali e competenze  trasversali. Inoltre, l'utilizzo degli strumenti e 
degli ambienti di comunicazione digitali, la condivisione di materiali e la creazione di contenuti creativi, 
l'esercizio di elementi di comunicazione e di interazione attraverso testi scritti portano gli alunni 
indistintamente a scambiare idee e mantenere un ruolo contestualizzato  e socialmente attivo anche se 
a distanza. 
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